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LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art.11 bis della legge regionale n.73 del 28.12.2005 come modificata dalla legge regionale 
14.11.2019, n. 67 “Cooperazione di comunità. Modifiche alla legge regionale 73/2005” il quale, al 
comma 1, prevede che “la Regione, al fine di valorizzare le risorse territoriali, le competenze, le 
vocazioni e le tradizioni culturali delle comunità locali presenti in aree montane, aree interne o a 
rischio di spopolamento, oppure in zone caratterizzate da condizioni di disagio socio-economico e 
di criticità ambientale, riconosce e promuove le cooperative di comunità”;

Visto altresì il comma 2 del medesimo art. 11 bis della legge  legge regionale n.73 del 28.12.2005 
come modificata dalla legge regionale 14.11.2019, n. 67 “Cooperazione di comunità. Modifiche alla 
legge  regionale  73/2005”,  il  quale  prevede  che  la  Regione  riconosca  e  promuova parimenti  le 
cooperative di comunità costituite in particolari contesti, diversi da quelli del comma 1, quali aree 
metropolitane  o  periferie  urbane,  caratterizzati  da  minore  accessibilità  sociale,  economica  e  di 
mercato che si traduca in rarefazione dei servizi e presenza di marginalità sociali;

Visto  il  Programma Regionale  di  Sviluppo  (PRS)  2016 –  2020,  approvato  con  risoluzione  del 
Consiglio regionale n. 47 del 15.3.2017;  

Richiamato  il  "Documento  di  economia  e  finanza  regionale  2020  (DEFR  2020)  -  Nota  di 
aggiornamento" approvato dal Consiglio regionale con la Deliberazione 18 dicembre 2019, n. 81, il 
quale  contempla  nel  progetto  5  “Agenda  digitale,  banda  ultra  larga,  semplificazione  e 
collaborazione” lo specifico intervento 7 “Collaborazione”, che  prevede interventi per favorire la 
diffusione  di  processi  di  governance  collaborativa  come  parte  integrante  del  modello  di  open 
government toscano;

Preso atto che il PRS di cui sopra prevede, tra l'altro, l’avvio del percorso #Collaboratoscana, con il 
quale la Regione Toscana assume un ruolo di facilitatore e guida dei processi complessi e innovativi 
afferenti  alla  sharing  economy,  ed  ha  prodotto  come  documento  conclusivo  il  “Libro  verde 
#COLLABORATOSCANA. Per un’agenda regionale sull’economia collaborativa e i beni comuni”, 
presentato a Firenze il 7 dicembre 2017;

Dato atto che il Libro Verde sopra citato prevede, in ambito di governance pubblica, gli obiettivi 
della incentivazione e diffusione delle esperienze di economia collaborativa in ambito regionale;

Richiamata  la  propria  delibera 3  aprile  2018 n.  323 mediante  la  quale  sono stati  approvati  gli 
indirizzi  per  l’apertura  del  primo bando pubblico di  sostegno alla  cooperazione di  comunità  in 
Toscana, successivamente approvato con Decreto dirigenziale n. 7588/2018;

Richiamata la propria delibera 9 dicembre 2019 n. 1556 mediante la quale sono stati approvati gli 
indirizzi per l’apertura di un secondo bando pubblico di sostegno alla cooperazione di comunità in 
Toscana;

Valutato  necessario  ed  opportuno  stipulare  un  apposito  protocollo  fra  Regione  Toscana,  Anci 
Toscana, Centrali Cooperative, Cooperative di comunità e comuni nei cui territori sono ubicate le 
cooperative, al fine di costituire una rete fra gli aderenti, nel quale siano definiti i compiti di ogni 
soggetto con l’obiettivo di costruire comunità più aperte e solidali, fondate sulla partecipazione dei 
cittadini,  il  welfare  di  comunità  e  di  rigenerazione  sociourbana,  l’economia  circolare, 
l'amministrazione e gestione condivisa di beni comuni, il consumo consapevole;  

Visto lo schema di  “Protocollo di rete sulla cooperazione di comunità in Toscana” allegato A) al 
presente atto, di cui va a costituire parte integrante e sostanziale;



Dato atto che dal Protocollo allegato non derivano oneri a carico del bilancio regionale;

Visto il parere del CD in data 23 gennaio 2020;
a voti unanimi 

DELIBERA

1)  per  i  motivi  espressi  in  narrativa,  di  approvare  lo  schema  di  “Protocollo  di  rete  sulla 
cooperazione di comunità in Toscana” tra   Regione Toscana, Anci Toscana, Centrali Cooperative, 
Cooperative di  comunità  e  comuni  nei  cui  territori  sono ubicate  le  cooperative,  allegato  A)  al 
presente atto, di cui va a costituire parte integrante e sostanziale;

2) di dare atto che dal Protocollo allegato non derivano oneri a carico del bilancio regionale;

3)  di  demandare  al  Settore  “Politiche  per  la  Sicurezza  dei  Cittadini  e  Cultura  della  Legalità” 
l’adozione degli atti necessari per l’attuazione del Protocollo;

4) di autorizzare modifiche di carattere formale in sede di sottoscrizione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
Regionale ai sensi dell’art. 18, comma 2, della L.R. 23/2007.
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